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CAMERETTE D’ISPEZIONE

CARATTERISTICHE : SENZA RISTAGNO D’ACQUA  – PERTANTO:

SEMITUBO DA PARERE A PARETE + 2 BANCHINE LATERALI DA 35 
CM. CAD. MINIMO

DIMENSIONAMENTO
DIAMETRO + 2 BANCHINE LATERALI DA 35 CM. CAD

MINIMO CM. 100 X 100 OPPURE Ø 100 CM. (DIMENSIONI INTERNE)



CHIUSINI CAMERETTE D’ISPEZIONE

PROFONDITÀ FINO A 2,00 ML. E Ø FINO A 500 MM.: Ø 610 MM. 
IN GHISA SFEROIDALE

PROFONDITÀ OLTRE 2,00 ML. E Ø OLTRE 500 MM. : Ø 800 MM. IN 
MATERIALE COMPOSITO

CLASSE D400





POZZETTI RIPARTITORI

SI USANO NORMALMENTE NELLE RETI FOGNARIE BIANCHE

HANNO LO SCOPO DI CONVOGLIARE 
CONTEMPORANEAMENTE IN DIVERSE DIREZIONI LE ACQUE 
PLUVIALI QUANDO LE PIOGGE AUMENTANO D’INTENSITÀ: 
IN QUESTO MODO SI SMALTISCE UNA MAGGIORE 
QUANTITÀ DI ACQUE NELLA STESSA QUANTITÀ DI TEMPO





CADITOIE STRADALI

DI TIPO SIFONATO – NO DI TIPO PESCANTE O PASSANTE

CHIUSINI IN GHISA SFEROIDALE CLASSE C 250 O D400

DENSITÀ : MAX. 120 MQ/CADITOIA

COLLEGAMENTO ALLA RETE FOGNARIA STRADALE:

IN ORTOGONALE

SOPRA IL TUBO

 PVC SN8 SDR 34 Ø ESTERNO 160 MM.





DISOLEATORI – CLASSE 1  UNI EN 858-1DEL 2005 858:2005



POZZETTI DI CAMPIONAMENTO

SERVONO PER EFFETTUARE PRELIEVI PER VERIFICARE LA PRESENZA DI INQUINANTI.

 DA POSIZIONARE DOPO UN EVENTUALE DISOLEATORE E PRIMA DEI POZZI PERDENTI

DIMENSIONI INTERNE MINIME

 CM. 60 X 60 PER PROFONDITÀ MASSIMA FINO A 150 CM

 CM. 80 X 80 PER PROFONDITÀ DA 151 FINO A 250 CM.

 CM. 100 X 100 PER PROFONDITÀ OLTRE 250 CM.

BATTENTE: H. MINIMA 50 CM

CHIUSINI Ø 610 MM. IN GHISA SFEROIDALE CLASSE D400

CHIUSINI ANCHE QUADRATI DA 60 X 60 CM. SOLO PER PROFONDITÀ FINO A  150 CM.





POZZI PERDENTI

 Ø MINIMO: 200 CM

DISTANZA MINIMA INTERASSE TRA POZZI: 6,00 METRI

DISTANZA MINIMA DA ALBERI: 3,00 METRI

CHIUSINO: IN GHISA SFEROIDALE Ø 610 MM. (NO IN CLS)

ENTRATA E USCITA ACQUE METEORICHE: IN ALTO







SCHEMA DI SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE 
SEMPLICE



SCHEMA DI SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE 
DOPPIO E IN LINEA 







SCHEMA DI AMALTIMENTO ACQUE METEORICHE AD 
ANELLO



COLLAUDO RETI FOGNARIE



COLLAUDO TECNICO – VIENE EFFETTUATO DA BRIANZACQUE, 

E TRASMESSO AI COMUNI INTERESSATI, CHE LO RICEVONO, LO FANNO 
PROPRIO E DIVENTA PARTE INTEGRANTE DEL COLLAUDO DELLE OPERE 
PUBBLICHE DI COMPETENZA

COLLAUDO AMMINISTRATIVO – VIENE EFFETTUATO 

DAGLI UFFICI TECNICI COMUNALI, DOPO AVER RICEVUTO GLI ELABORATI DI 
COLLAUDO TECNICO PREDISPOSTI DA BRIANZACQUE



COLLAUDO TECNICO – OPERAZIONI DI COLLAUDO

VERIFICA DELLA CORRISPONDENZA TRA IL PROGETTO APPROVATO E IL RILIEVO 
FINALE;

VERIFICA DELLA CORRISPONDENZA TRA IL RILIEVO FINALE E LE OPERE 
REALIZZATE

VERIFICA VISIVA DI TUTTI I MANUFATTI – CON ISPEZIONE «CHIUSINO PER 
CHIUSINO»

VERIFICA DEL TRACCIATO E DELLE QUOTE PLANIMETRICHE (LUNGHEZZE ECC.)

VERIFICA DELLE QUOTE ALTIMETRICHE (ALTEZZE, PROFONDITÀ ECC.)

VIDEOISPEZIONE  DI TUTTI I TRATTI FOGNARI 

PROVE DI TENUTA



VIDEOISPEZIONE DEI TRATTI FOGNARI

SI EFFETTUA CON UNA VIDEOCAMERA SU TUTTA LA RETE FOGNARIA, E VIENE 
REDATTO UN VERBALE CONTENENTE QUANTO SEGUE:

FILMATO INTEGRALE

FOTOGRAFIE DELLE CRITICITÀ RILEVATE

POSIZIONAMENTO CON MISURE PROGRESSIVE DEGLI INNESTI E DELLE 
CRITICITA’

GRAFICI SINTETICI DEI PROFILI LONGITUDINALI

N.B. : SE VI SONO SEGNI EVIDENTI DI ROTTURE, NON SI PROCEDE ALL’ESECUZIONE 
DELLE PROVE DI TENUTA



PROVE DI TENUTA DELLE TUBAZIONI

AD ACQUA – NORMALMENTE SI PREFERISCE FARLE IN CASI ECCEZIONALI, 
SOPRATTUTTO PER MOTIVI LOGISTICI, QUALI AD ESEMPIO:

DIFFICOLTÀ PER IL RIEMPIMENTO E LO SVUOTAMENTO DELLE TUBAZIONI
TEMPI LUNGHI E MAGGIORE IMPEGNO PER LE OPERAZIONI DI COLLAUDO
MAGGIORI COSTI, SIA PER BRIANZACQUE CHE PER I PRIVATI

AD ARIA CON LE MODALITÀ PREVISTE DALLA NORMA  

UNI EN 1610:1999 

N.B ENTRAMBE LE PROVE SI EFFETTUANO PREFERIBILMENTE SU 
TRATTI CONTINUI, CIOÈ SU TUBAZIONI IN CUI NON SIANO 
INNESTATI ALLACCIAMENTI O CADITOIE



PROCEDIMENTO PROVE DI TENUTA AD ARIA

PALLONATURA DELLE CAMERETTE D’ISPEZIONE: SI POSIZIONANO DUE 
PALLONI IN CORRISPONDENZA DELLE 2 CAMERETTE POSIZIONATE 
ALL’INIZIO E ALLA FINE DEL TRATTO FOGNARIO

RIEMPIMENTO TUBAZIONE CON ARIA FINO A RAGGIUNGERE UNA 
PRESSIONE MINIMA DI 100 MBAR – NORMALMENTE SI PREFERISCE 
ADOTTARE UNA PRESSIONE DI 120 ÷ 150 MBAR

STABILIZZAZIONE – DURA CIRCA 5 MINUTI, E SERVE PER GARANTIRE 
L’UNIFORMITÀ DEL VOLUME D’ARIA PRESENTE NELLA CONDOTTA

TEMPO DI PROVA – DURA DAI 3 AI 10 MINUTI SECONDO IL DIAMETRO



PERDITE DI PRESSIONE AMMISSIBILI

• COLLAUDO AD ACQUA: TENUTA DEL TRATTO PER 30 MIN SOTTO 
UNA PRESSIONE DI 5 METRI DI COLONNA D’ACQUA;

• PERDITA MAX AMMISSIBILE 0,40 L/MQ

• COLLAUDO AD ARIA: PERDITA INFERIORE A15 MBAR



RILIEVI FINALI DELLE RETI FOGNARIE REALIZZATE

– AS BUILT (COME COSTRUITO)



DOCUMENTAZIONE AS BUILT DA PRESENTARE

ELABORATO GRAFICO

SCHEDE DI RILIEVO

CERTIFICAZIONI DEI MATERIALI

BOLLE DI CONSEGNA DEI MATERIALI FOGNARI IN CANTIERE

REPORT FOTOGRAFICO

IN CORSO DEI LAVORI

A LAVORI ULTIMATI



ELABORATO GRAFICO AS BUILT

E’ LO STESSO ELABORATO PROGETTUALE, MA AGGIORNATO E CON L’AGGIUNTA 
DELLE SEGUENTI INFORMAZIONI:

COORDINATE CARTESIANE DI TUTTI I MANUFATTI FOGNARI – ESCLUSE 
LE CADITOIE STRADALI – NEL SEGUENTE SISTEMA CARTOGRAFICO:

UTM32N (WGS84)
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